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ALMIRANTE. - Al Presidente del Consi- 
glio dei  minis tr i .  - (( Per conoscere i motivi 
per cui al personale dipendente dell’opera na- 
zionale orfani di guerra non sono stati appli- 
cati gli aumenti di stipendio previsti con le 
leggi 12 aprile 1949, n.  149 e 11 aprile 1950, 
n. 130 n. (5871). 

RISPOSTA. - (( A termini dell’articolo 24 
della legge 26 luglio 1929, n. 1397, istitutiva 
dell’opera anzidetta il personale tanto della 
sede centrale quanto dei comitati provinciali 
è costituito dH impiegati statali; soltanto in 
mancanza di questi ultimi l’articolo 26 del 
regio decreto 13 novembre 1930, n. 1632, che 
approva il regolamento esecutivo della citata 
legge consente, eccezionalmente, l’assunzione 
di personale avventizio limitatamente al pe- 
riodo di assenza di quello statale. Lo stesso 
articolo stabilisce che la misura del compenso 
fisso mensile a tali avventizi è determinata 
c a o  per caso tenuto conto della effettiva im- 
portanza e durat.a del lavoro; nessun’altra re- 
tribuzione, sotto qualsiasi forma può essere 
corrispost:a. 

(( Trattasi in concreto di assunzioni che la 
legge definisce di carattere del tutto precario 
e nel contempo sancisce il relativo tratta- 
mento economico. Pertanto a110 stato della 
legislazione si appalesa inammissibile un’ap- 
plicazione indiscriminata degli aumenti di 
stipendio di cui alle surrichiamate leggi 
12 aprile 1949, n. 149 e 11 aprile 1950, n. 130. 
Tuttavia questa Presidenza per considera- 
zioni di equità e per venire incontro nel mi- 
gliore modo alle richieste della categoria ha 
formulato proposte al Ministero del tesoro per 
un aggiornamento delle retribuzioni attuali 
da effettuare, beninteso, nel quadro del più 
volte menzionato articolo 26 del regio decreto 
11. 1632. Sono state impartite disposizioni al 
commissario straordinario dell’opera affinché 
corrisponda acconti sul nuovo trattamento, 
MIVO conguaglio n. 

Il Sottosegretario di Stato: ANDREOTTI. 

AUDISIO. - Al  Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere i motivi per i quali, nel rin- 
novare il passaporto al signor Vincenzo Gara- 
velli di Gioacchino, di professione commer- 
ciante, la questma di Alessandria ha escluso 
dalla validità le nazioni di Cecoslovacchia, 
Jugoslavia, Ungheria, prima comprese nel- 
l’elenco riportato sul  passaporto stesso 
(n. 788498/P) rilasciato al signor Garavelli il 
4 febbraio 1948 e già in una prima colta inte- 
gralmente rinnovato in data 19 agosto 1948 D. 
(5755). 

RISPOSTA. - (( La questura di Alessandria 
ha rilasciato a1 signor Garavelli Vincenzo il 
passaporto per tutti gli Stati espressamente 
elencati nella richiesta avanzata dall’interes- 
sato n. 

Il Ministm: SCELBA. 

BAGLIONI. - Al  Ministro dei trnsporli. 
- (( Per sapere se non sia di avviso di rive- 
dere la disposizione data, e resa. nota dal- 
l’Ispettorato regionale della motorizzazione 
di Firenze, in virtù della quale, per favorire 
unicamente gli interessi di una società pri- 
vata che gestisce la ferrovia Siena-Buoncon- 
vento-Monte Antico, è stato abolito il servizio 
per il t,rasporto dei cittadini in partenza da 
Buonconvento verso Siena e da Siena per 
Buonconvento, garantito da comodi ed effi- 
cienti servizi automobilistici di linea in t,ran- 
sito da Buonconvento; l’interrogante invita 
l’onorcvole ministro a valutare il grave dan- 
no che viene arrecato ai cittadini della zona, 
poiché esercenti, studenti, liberi professioni- 
sti, operai, ecc., i quali giornalmente debbono 
recarsi nel capoluogo di provincia per ra- 
gioni dipendenti dalle loro attività, vedreb- 
bero questa attività seriamente minacciata, 
oltre che essere costretti a lunghe soste nelle 
stazioni di partenza D. (5687). 

RISPOSTA. - (( A seguito della distruzione 
della ferrovia Siena-Buonconvento-Monteanti- 
co, il Minist.ero dei trasporti, allo scopo di 
assicurare le comunicazioni con Siena, con- 
sentì l’istituzione di varie autolinee, le quali, 
sviluppandosi sul tratto terminale lungo la 
direttrice di detta ferrovia, venivano a costi- 
tuire un collegamento non solo dei più lon- 
tani comuni di provenienza con gli abitati 
sifi lungo la ferrovia stessa, ma anche di que- 
sti ultimi tra loro e con il capoluogo di pro- 
vincia, espletando sotto tale aspetto il traf- 
fico precedentemente assolto dalla linea di- 
st.rutta. Con l’avvenuta ricostruzione, la fer- 
rovia avrebbe dovuto riassumere al completo 
la propria funzione e quindi si sarebbero do- 
vuti arrestare alle stazioni ferroviarie gli 
autoservizi provenient,i da 1ocalit.à più lon- 
tane, in modo da restihire alla linea a im- 
pianti fissi tutto il traffico di sua pertinenza. 

i I1 ministero, tuttavia, rendendosi conto 
del disagio derivante ai viaggiatori da una si- 
mile soluzione, a causa del trasbordo che si 
sarebbe reso necessario per proseguire in fer- 
rovia fino a Siena, ha autorizzato gli autoser- 
vizi anzidetti a raggiungere anccra Siena, fa- 
cendo però divieto di servizio locale sul per- 
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corso in comune con la ferrovia. Ciò anche in 
considerazione delle forti spese e dei gravi sa- 
crifici che è costata la ricostruzione della fer- 
rovia stessa d’altronde vivamente sollecitata 
dalle autorità locali e dalle popolazioni inte- 
ressate e dato che la concorrenza automobili- 
stica determinerebbe una gestione ancor più 
deficitaria dell’Azienda ferroviaria e ne risul- 
terebbe un notevole aggravi0 per 1’Erario co- 
st.retto ad intervenire con la corresponsione di 
adeguati sussidi integrativi d’esercizio per ri- 
piantire le perdite di tale gestione. 

(( Per quanto riguarda in particolare il co- 
mune di Buonconvento, B da tener presente 
che i suoi abitanti possono raggiungere Siena 
in poco più di mezz’ora, con quattro coppie 
di treni al giorno, che risultano sufficienti per 
le necessita. attuali. Comunque, non B esclusa 
la possibilitd di ripristinare, sia pure parzial- 
mente, le comunicazioni automobilistiche. A 
tale scopo sono state date disposizioni allo 
Ispettorato compartimentale per la Toscana 
perche inviti le parti interessate a conseguire, 
se possibile, un accordo sulle basi di una con- 
tinuazione di parte almeno dei servizi auto- 
mobilistici e della corresponsione da parte di 
questi ultimi alla ferrovia di un contributo 
di compartecipazione, a compenso del traffico 
che verrebbe da essa ceduto. Ove pervengano 
concrete proposte in tal senso, il ministero re- 
vocherà il divieto di carico . a  favore delle 
autolinee, i cui concessionari abbiano accet- 
tato la corresponsione della predetta parteci- 
pazione alla societd esercente la ferrovia 1). 

Il Ministro: MALVESTITI. 

BERNARDI. - AZ Presidente del  Consi- 
gl io  dei minis tr i .  - (( Per sapere se sia vero 
che il Governo ha autorizzato o intende auto- 
rizzare la costruzione di una funivia sulla 
vetta del Cervino; e, in caso contrario se egli 
non ritenga tranquillizzare gli ambienti al- 
pinistici giustamente allarmato da un pro- 
getto che violerebbe le tradizioni alpinistiche 
e il princ-ipio sancito dall’articolo 9 della Co- 
stituzione 1).  (5660). 

RISPOSTA. - (( Nessuna richiesta di conces- 
sione per la costruzione e l’esercizio di un im- 
pianto funiviario destinato a raggiungere la 
vetta del Cervino risulta a tutt’oggi pervenuta 
al Ministero dei trasporti. Si assicura che, 
qualora una domanda dovesse esser presen- 
tata non si mancher8, in sede di  idruttoria 
di esaminake ai fini della tutela del paesaggio 
l’ammissibilità della costruzione di . siffatto 
impianto e d’interpellare anche, come di con- 

sueto, gli enti locali interessati, i quali po- 
tranno fare presenti le preoccupazioni degli 
ambienti alpinistici )). 

IZ Ministro dei  trasporti: MALVESTITI. 

BONTADE MARGHERITA. - AZ Ministro 
dell’in-terno. - (( Per conoscere quali solleciti 
provvedimenti intende adottare per i l  campo 
profughi di Termini Imerese (provincia di  Pa- 
lermo), in cui le famiglie vivono in condiziorii 
che degradano la dignità della persona UlniL- 

na, e per dare soprathtto ad esse un tetto che 
li ospiti con la indipendenza ed il decoro che 
merita il nucleo familiare D. (5733). 

RISPOSTA. - (( Le precarie condizioni dei 
profughi ospitati nel centro raccolta profughi 
di Termini Imerese sono note a questa Am- 
ministrazione che si sforza di migliorare il te- 
nore di vita dei profughi stessi quanto più 
possibile, compatibilmente con la disponibi- 
lith dei mezzi finanziari e con le condizioni 
dei locali ove & sistemato il centro. IPer quan- 
to riguarda la sistemazione di alloggi dei pro- 
fughi, si soggiunge che & stato presentato al  
Parlamento uno schema di disegno di legge 
di iniziativa governativa, nel quale viene pre- 
vista In. costruzione di alloggi per profughi 
per un ammontare complessivo di  9 miliardi 
di lire. Con tale piano di costruzioni si conta 
di poter provvedere alla sistemazione di tutti 
i 30.000 profughi circa attualmente ricoverati 
nei centri di raccolta 11. 

IZ Ministro: SCELBA. 

BORSELLINO. - AZZ’AZto Commissario 
per  Z’igiene E la sanità pubbl ica.  - (( Per co- 
noscere quali sono i motivi che ritardano la 
costruzione del sanatorio antitubercolare di 
Villa Seta (Agrigento), costruzione che doveva 
da tempo essere ultimata, specie perché in  
provincia di Agrigento non esiste alcun sana- 
torio e perché que1,la è una delle zone più 
depresse della Sicilia dove vi sono oltre 200 
tubercolotici D. (5206). 

RISPOSTA. - (( Nell’anno 1947, in confor- 
mità delle istruzioni ricevute da questo Alto 
Commissariato, I’ufficio provinciale di sanità 
pubblica di Agrigento riprese lo studio del 
progetto di cost,ruzione di un ospedale sanato- 
riale per tubercolotici da erigersi in localitB 
prossima all’abitato di Agrigento. I1 compi- 
mento della suddetta opera si presentava con 
carattere di assoluta urgenza e pertanto il 
proweditore alle opere pubbliche della Sici- 
lia ritenne di non differire’ la licitazione pri- 
vata e la aggiudicazione dell’appalto del fab- 
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bricato del predetto ospedale. Per l’esecuzione 
dei lavori in parola si rese necessaria l’utiliz- 
zazione di alcuni appezzamenti di terreno di 
proprietà di nove ditte ed il prefetto di Agri- 
gento in base all’articolo.75 della legge 25 giu- 
gno 1865, n. 2359, emise, in data 9 marzo 1949, 
il decreto di occupazione temporanea dei ter- 
reni suddetti. 

(C La ditta appaltatrice iniziò i lavori di co- 
struzione. La ditta ,Pantano Beatrice fu Fran- 
cesco presentò ricorso contro il suddetto de- 
-creto prefettizio al consigliò di giustizia am- 
ministrativa per la Regione siciliana, che in 
data 9 ottobre 1950, decise di accogliere il ri- 
corso, dichiaran’do illegittimo il decreto im- 
pugnat.0 limitatamente alla disposta occupa- 
zione temporsnea del fondo della ricorrente. 
Si rende necessario pertanto promuovere al- 
tro decreto prefettizio di  occupazione tempo- 
ranea, previa dichiarazione del Ministero dei 
lavori pubblici, che l’opera in parola è ur- 
gente e indifferibile ai termini dell’articolo 30 
del regio decreto 8 febbraio 1923, n. 422. Que- 
sto ufficio assicura pertanto che il Minist,ero 
dei lavori pubblici, interessato in merito, ha 
richiesto direttamente alcuni nuovi elementi 
all’ufficio provinciale di sanità pubblica in 
Agrigento, in base ai quali provvederà alla 
emissione del decreto di urgenza ed indifferi- 
bilittà dell’opera in parola n. 

L’Alto Commissario: MIGLIORI. 

. .  

BUZZELLI. - AZ Presidente del Consiglio 
dei Ministri e a i  Ministri dei lavori pubblici 
e dei trasporti. - (C Per conoscere se, in con- 
siderazione del continuo ripetersi degli sfratti 
in danno di  inquilini dell’INCIS, di enti di  
edilizia ec.onomica e popolare e quindi del- 
l’Amministrazione ferroviaria al momento in 
cui vengono collocati a riposo, e così pure in 
danno di vedove e familiari di impiegati e 
funzionari deceduti, non ravvisino inderoga- 
bile la necessità di ddivenire alla sospensione 
degli sfratti stessi, che non possono non de- 
terminare, anche per la difficile situazione esi- 
stente nel paese in ordine alla penuria delle 
abitazioni, danni ingent.i e grave turbamento 
nelle famiglie dei surricordati inquilini. 

(( Tale sospensione dovrebbe .essere almeno 
effettuata sino a quando non sarà stata ap- 
provata da parte del Parlament,o la proposta 
di legge numero 1122, che ieca la firma di.  
88 deputati di ogni settore della. Camera e che 
B stata annunziata sin dal‘ 24 febbraio 1950, 
proposta che Eittualmente trovasi all’esame 
della Commissione competente. Le norme con- 
tenute nella detta prop0st.a non solo recano 

nuova disciplina dell’edilizia economica e po- 
poial*e, ma stabiliscono molto opportunamente 
che la risoluzione del contratto di locazione 
non si‘ effettui a seguito del collocamento a 
riposo degli impiegati-inquilini D. (4551). 

RISPOSTA. - (( La questione relativa allo 
sfratto .degli inquilini impiegati, al momento 
in cui vengono collocati a riposo, o delle ve- 
dove o’ dei familiari di funzionari ed impie- 
gati deceduti non si presenta per tutti gli enti 
che costruiscono o gestiscono case economiche 
e .popolari’ ma riguarda prevalentemente 
1’INCIS;’ il cui st,atuto, in vista dei fini pei 
quali il’ detto istituto fu‘ creato prevede, ap- 
punto, la risoluzione del contratto di locazione 
in seguito 7.1 collocamento a riposo o alla mor- 
te. del fitolare. Ora, non è esatto che, nel mo- 
mento attuale 1’INGItS proceda indiscrimi- 
natamente e sistematicamente allo sfratto de- 
gli inquilini che vengono a trovarsi nelle 
suaccennate condizioni. I1 detto istituto, infat- 
ti, c.on circolare del 15 marzo 1948, n. 4110, 
in ’ seguito a disposizione impartit.a dalla 
Presidenza del Consiglio, autorizzava le pro- 
prie rappresentanze a sospendere, salvo giu- 
stificati casi eccezionali, gli sfratti nei riguar- 
di delle’seguenti categorie : 

10)’ pensionati statali o vedove .di impie- 
gati statali; 

20) dipendenti statali di ruolo anche se 
non compresi fra gli aventi diritto alle case 
dell’INCIS; 

30) impiegati statali non di ruolo; 
40) impiegati statali di ruolo occupanti 

irregolarmente gli alloggi. 
(( Le disposizioni della detta circolare sono 

tuttora agplicate. Per quant,o riguarda le case 
economiche dei ferrovieri si fa presente che 
l’amministrazione ferroviaria per le impre- 
scindibili esigenze di servizio ed in relazione 
alle inesistenti richieste di oltre 25 mila di- 
pendenti per ottenere un alloggio che da anni 
attendono con l’assillante preoccupazione per 
le proprie famiglie il più delle volte ricove- 
rate in locali ristrettissimi e malsani, lontani 
dai centri di lavoro, e nell’impossibilitk di 
provvedere a nuove costruzioni a causa del- 
l’assoluta mancanza di fondi, è stata costretta 
ad affrontare la situazione degli agenti collo- 
cati a riposo, delle vedove e dei familiari di 
agenti deceduti, che in numero sempre cre- 
ccent.e occupano, senza aevrne più titolo, al- 
loggi nelle case dell’ Amministrazione stessa 
dislocat,e in tutte le località della rete. 

(C I più recenti provvedimenti adottati in 
aiffatta materia non fanno che raccomandare 
l’applicazione di precedenti disposizioni ispi- 
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rate a criteri di umana comprensione nei ri- 
guardi di ciascun interessato, consistenti nel- 
la concessione di proroghe ai meno abbienti, 
nella sistemazione in abitazioni più ristrette, 
o in case lungo la linea non necessarie al- 
l’esercizio. Nel precisare che al momento del 
collocamento a riposo dei propri dipendenti 
l’amministrazione ferroviaria non provvede 
all’immediato sfratto, come a rigore le norme 
di legge stabiliscono al riguardo, ma si limita 
a notificgre ioro la revoca della concessione 
di alloggio, rimandando nella maggioranza 
dei casi l’esecuzione a distanza di  anni, si fa 
presente che l’applicazione dei pochi provve- 
dimenti di sfratto, in confronto del forte nu- 
mero dei non aventi più titolo alla conces- 
sione, è comunque disposta previo rigoroso 
accertamento delle condizioni economiche dei 
singoli interessati e in ogni caso sentito il pa- 
rere delle commissioni compartimentali degli 
alloggi in seno alle quali essi trovano la più 
larga comprensione anche da parte dei rap- 
presentanti delle organizzazioni sindacali. Va 
rilevato infine che la proposta di legge n. 1122 
presentata da 58 deputati non riguarda gli al- 
loggi delle case dell’amministrazione ferro- 
viaria regolati non da contratti di Iocazionc 
ma da semplici concessioni amministrative, 
come tali revocabili ad nntum, e quindi non 
pub influire sulle direttive impartite, con le 
accennate cautele, per la riconsegna degli ac- 
cennati alloggi, n6 potrebbe esercitare una 
influenza indiretta poiche tali direttive sono 
giustificate da imprescindibili esigenze del 
servizio che, allo stato delle cose, non con- 
sentono di revocare o sospendere i provvedi- 
menti di che trattasi )). 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

CAVAZZINI. - Al Ministro dell’ineemo. 
- (( Per sapere quale esito ha avuto la pra- 
tica presentata dall’amministrazione provin- 
ciale di Rovigo, con deliberazione del 25 ‘lu- 
glio 1950, numero 41661699, che provvide alla 
riforma della pianta organica e delle tabelle 
degli assegni del personale salariato dell’ospe- 
dale psichiatrico provinciale e alla regolamen- 
tazione della posizione e del trattamento eco- 
nomico del personale non di ruolo )). (5724). 

RISPOSTA. - (( I1 prowedimento di riforma 
dell’organico dell’ospedale psichiatrico di Ro- 
vigo, che importa una sensibile maggiore spe- 
sa e la risoluzione di  questioni di massima di 
una certa rilevanza, è tuttora in corso d’istrut- 
toria. Appena l’Alto Commissariato per l’igie- 
ne e la sanitA pubblica avrh espresso il pre- 
scritto parere, il provvedimento sarà sot.topo- 

sto all’approvazione della Commissione cen- 
trale per la finanza locale - sottocommissione 
per gli organici degli enti locali - e succes- 
sivamente trasmesso al Ministero del tesoro 
per l’omologazione D. 

. Il Ministro: SCELBA. 

COLITTO. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno con- 
cedere u n  congruo sussidio alla casa di riposo 
” Achille Morrone ”, che in Larino (Campo- 
basso) ospita ben venti persone )). (6699). 

RISPOSTA. - (( La casa di riposo ” Achille 
Morrone ” in Larino, nei cui riguardi è in 
corso il riconoscimento giurisdico in ente mo- 
rale, ha già ottenuto, nel decorso anno, una 
sovvenzione di lire 150.000 da parte di questo 
Ministero. Attualmente è in istruttoria altra 
richiesta di sowcmzione, avanzata recente- 
mente dal presidente dell’istituto )). 

Il Ministro: SCELBA. 

COLITTO. - Al Ministro Ccmpilli. - 
c( Per conoscere per quali ragioni si sta proce- 
dendo alla redazione di  un progetto di mas- 
sima di lavori per un miliardo, modificandosi. 
il precedente progetto, pur essendo stati i la- 
vori da questo previsti dati in appalto il 23 feb- 
braio 1951, e per conoscere, ad ogni modo, se 
il Consiglio di amministrazione della Cassa ha 
dato al detto progetto di massima la prescritta 
approvazione I) .  (5761). 

RISPOSTA. - (( Nel corso di rilevazioni ef- 
fettuate sul terreno relativamente alle opere 
che avevano formato oggetto dell’appalto espe- 
rito in data 23 febbraio 1951 sulla base del 
progetto predisposto dal consorzio per l’ac- 
quedotto molisano (ramo di sinistra) furono 
13scontrati elementi di fatto non considerati 
nel progetto od in esso erroneamente valutati, 
tali da far riconoscere la necessita di sostan- 

. ziali varianti. Da cib la necessiC8 di  proce- 
dere a!lo studio del progetto di massima di 
variante dell’adduttrice principale di detto 
ramo di sinist,ra. 

(( Le varianti ora considerate, oltre a por- 
tare una notevole economia di alcune centi- 
naia di milioni su un complesso di lavori per 
2300 milioni di lire, hanno servito a miglio- 
rare tecnicamente l’opera e a consentire mag- 
giori dotazioni idriche, nonche l’inclusione di 
un abitato prima non allacciato. Detto proget- 
to di massima, redatto nel decorso mese di 
aprile, fu approvato in linea tecnica dalla de- 
legazione del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici il 29 maggio 1951 e poi definitiva-’ 
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mente approvato dal Consiglio di amministra. 
zione della Cassa per il Mezzogiorno il 12 giu. 
gno 1951. 

(( I relativi progetti esecutivi - redatti nel 
mese di giugno 1951 - sono stati approvati 
dalla delegazione del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici il 26 giugno 1951 e dal Consi- 
glio di amministrazione della Cassa il succes- 
sivo giorno 30. Esperite in data 30 luglio 1951 
le relative gaie di appalto, quanto prima sarà 
disposta la consegna dei lavori U. 

I l  Ministro: CAMPILLI. 

COLITTO. - AZ Ministro Camplli. - 
(( Per conoscere lo stato della pratica relativa 
all’acquedotto del le Campate, che dovrà dare 
la alimentazione idrica a numerosi comuni 
dell’ Alto Molise 1 1 .  (5763). 

RISPOSTA. .- (( Come si è già avuto occa- 
sione di comunicare sull’argomento allo stes- 
so, il progetto dell’acquedotto delle Campate 
da costruirsi in provincia di Campobasso pre- 
vede la costruzione di due condotte alimentate 
dalle stesse sorgenti con opere di  presa co- 
muni:  il ramo sinistro a totale carico della 
Cassa per i1 Mezzogiorno e quello destro per 
una quota a carico del Ministero dei lavori 
pubblici e per un’altra della Cassa. 

(( Dall’esame, attualmente in corso, dei re- 
lativi progetti, da parte dei competenti organi 
tecnici della Cassa per i l  Mezzogiorno, si è 
rilevato che : 

si rende necessario stralciare le previ- 
sioni relative alle reti di distribuzione; 

-esiste la possibilità di aumentare la por- 
tata di condotta prevista per i due acquedotti 
ed all’uopo sono già stati presi i necessari ac- 
cordi con il servizio idrografico centrale del 
Ministero dei lavori pubblici; 

è opportuno impiegare materiale più ido- 
neo di quello previsto nei progetti presentati 
in alcune iratte dell’acquedotto. 

(( Sulla base dei risultati dell’esame in cor- 
so, la Cassa si propone di determinare se essa 
possa assumersi l’intero onere delle opere di 
presa delle sorgenti: con che si renderebbe 
più agevole la definizione delle ulteriori pra- 
tiche per procedere all’appalto dei lavori. Ed 
a cib si ha motivo di ritenere che sarà possi- 
bile addivenire entro i prossimi mesi ) I .  

Il Ministro: CAMPILLI. 

COLITTO. AZ Ministro C a m p l l i .  - 
K” Per conoscere lo stato della pratica relativa 
all’acquedotto del basso Larinese, che dovrà 
dare l’alimentazione idrica a parecchi comuni 
del basso Molise )I. (5764). 

RISPOSTA. - (( La costruzione dell’acque- 
dotto del basso Larinese è stata interamente 
finanziata dalla Cassa per il Mezzogiorno per 
quanto riguarda le opere esterne, con esclu- 
sione cioè delle reti ‘urbane. I1 complesso delle 
opere da attuare è stato progettato in due di- 
st,inti elaborati. I1 primo, comprendente l’im- 
pianto elevatore di Madonna Grande e la. con- . 
do‘ttn ascendente principale, nonché l’acque- 
dotto per Porto Cannone: 

è stato approvato dalla Il sezione del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici con 
voto in data 6’ febbraio 1951; 

è pervenuto alla ,Cassa per il Mezzo- 
giorno il 2 3febbraio 1951; 

è stato approvato dal Consiglio di ammi- 
nistrazione della Cassa il 6 marzo 1951; 

ha formato oggetto di gara di appalto il 
22 maggio 1951. 

(( I1 secondo progetto, comprendente la co- 
struzione del serbatoio sopraelevato per il co- 
mune di Sali Martino in Pensilis, le condottc 
ed iserbatoi di riserva per i comuni di Ururi 
e Larino, l’impianto di sollevamento per. il 
comune di Larino ed il relativo serbatoio di 
compenso per i comuni di Ururi .e Larino : 

è pervenuto alla ,Cassa dall’Ente autono- 
mo per l’acquedotto pugliese il 15 mag- 
gio 1951; 

è stato approvato dalla dclegazione spe- 
ciale del Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici presso la Cassa il 21 maggio 1951; 

è stato approvato dal Consiglio di ammi- 
nistrazione della Cassa in data 5 giugno 1951; 
c la gara di appalto ha avuto luogo il 16 lu: 
gli0 1951. 

,Per entrambi i gruppi di 1nvoi.i l’appalto 
è stato curato dall’Ente ,autonomo per l ’ a -  
cjuedotto- pugliese, concessionario della Cassa 
per il Mezzogiorno. I lavori stessi sono stati 
gi!à consegnati alle imprese aggiudicatarie e 
sono stati anche iniziati )). 

IZ Ministro: CAMPILLI. 

COLITTO. - AZ Minislro dell’interno. - 
(( Per conoscere in qual modo pensa che pos- 
sa ovviarsi alla disastrosa situazione econo- 
mica del comune di Casacalenda (Campo- 
oasso), il cui bilancio del 1950 si è chiuso con 
In passivo di oltre due milioni e quello del 
1951 si ritiene che non possa chiudersi se non 
:on un passivo non inferiore a quattro mi- 
ioni n .  (5836). 

RISPOSTA. - C( La situazione finanziaria del 
;omune di Casacalenda viene attentamente se- 
y i t a  dal prefetto di Campobasso, il quale ha 
ncaricato un funzionario di quella prefettura 
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di esaminare sul posto la situazione stessa, di 
deliberare il bilancio 1951 e di promuovere i 
provvedimenti necessari per l’assetto finan- 
ziario dell’ente. I1 bilancio 1950 venne, a suo 
tempo approvato dalla G.P.A. di Campobasso, 
senza applicazione di supercontribuzioni. Ai 
fini della sistemazione delle passività deri- 
vanti dalla gestione di tale esercizio e di quelli 
precedenti, & stata presentata domanda alla 
‘Cassa depositi e prestiti per la concessione del 
mutuo occorrente per l’eliminazione del disa- 
vanzo d’amministrazione e chiesta la ratizza- 
zione dei debiti verso lo Stato e gli istit,uti di 
previdenza. I1 bilancio 1951 & in corso di deli- 
berazione; non appena perverrà a questo Mi- 
nistero, sarà sottoposto all’esame della com- 
missione centrale per la finanza locale per i 
Provvedimenti di cui all’articolo 332 della leg- 
ge comunale e provinciale, necessari per il ri- 
piano del relativo disavanzo economico n. 

I l  Ministro: SCELBA. 

COLITTO. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere 10 stato della pratica relativa 
alla erezionc. in ente morale dell’asilo infan- 
tile Maria Sitntissima della Vittoria di Gam- 
hatesa (Campobasso) D. (5895). 

RISPOSTA. - (( Gli atti per l’erezione in ente 
morale e l’approvazione dello statuto organico 
dell’asilo infantile ” Maria Santissima della 
Vittoria ” in Cambatesa (Campobasso) sono 
in avanzata istruttoria. In particolare ;i atten- 
cdono dal comune, che ha preso l’iniziativa del 
riconoscimento giuridico dell’asilo già funzio- 
nante di fatto da varP anni, alcuni atti neces- 
sari per il completamento della prescritta do- 
cumentazione )). 

I l  Ministro: SCELBA. 

DI DONATO. - AZ Ministro dei trasporti. 
- (C Per conoscere le ragioni per le quali, no- 
nostante l’annunziata assegnazione dei fondi, 
non sono stati ancora ripresi i lavori di tra- 
sformazione della ferrovia Bari-Barlet,ta, la- 
vori che dovrebbero comportare la spesa di 
due miliardi. 

(( L’importanza della economia, la nume- 
rosa popolazione dei centri serviti da tale fer- 
rovia, la impressionante disoccupazione esi- 
stente nella zona, esigono la immediata esecu- 
zione di tali lavori D. (5619). 

RISPOSTA. - ((:Per il completamento della 
ferrovia Bari-Barletta è stato in data 4 giugno 
1951 stipulato l’atto che, in esecuzione dell’ar- 
ticolo 3 della legge 21 novembre 1950, n. 1016, 
dovrB regolare i rapporti fra lo Stato e la so- 

cieth concessionaria. Tale atto B stato appro- 
vato e reso esecutori0 con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 giugno 1951, nu- 
mero 526. La società, che per aderire alle ri- 
chieste d i  questo Ministero aveva, già prima 
della pubblicazione di tale decreto, iniziato 
l’approvvigionamento del materiale metallico 
di armamento occorrente per la tratta da An- 
dria a Bitonto, ha iniziato i lavori il 14 scorso 
mese. 

(( Per il tratto da  Bitonto a Bari B in corso 
l’esame di una variante al tracciato proposta 
dalla società allo scopo di evitare l’attraver- 
samento dell’aeroporto di Palese ed il relativo 
progetto sarà quanto prima sottoposto al pa- 
rere del Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici )). 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

FRANZO. - AZ Ministro dei  trasporti. - 
(( Pela sapere quali provvedimenti intenda 
adottare per la sistemazione del personale 
proveniente dall’ex genio ferrovieri (nume- 
ro 12 agenti) che attualmente & in servizio 
presso l’amministrazione ferroviaria senza 
avere avuto, peraltro, il riconoscimento della 
qualifica inerente al grado rivestito nell’eser- 
cizio (maresciallo) ed alle mansioni disimpe- 
gnate (capo stazione) )). (5867). 

RISPOSTA. - (( I predetti ex sottufficiali di 
carriera del disciolto reggimento ferrovieri, 
vennero a suo tempo assunti in servizio fer- 
roviario in base ad una apposita convenzione 
tra l’amministrazione delle ferrovie dello Sta- 
to ed il Ministero della difesa-esercito. In base 
a tale convenzione, agli ex sottufficiali in pa- 
rola non si potette assegnare che il grado ini- 
ziale di alunno d’ordine. Tale trattamento 6 
anche previsto dalla legge per l’assunzione 
dei sottufficiali provenienti dalle forze armate. 

(( Gli interessati desidererebbero, invece, 
una sisteniszione diversa e cioB l’assegna- 
zione di qualifiche superiori a quella di pri- 
ma assunzione consentita dal regolamento del 
personale delle ferrovie dello Stato nonche 
dalla suddetta convenzione. In proposito de- 
vesi far rilevare che l’attribuzione di tali nuo- 
ve qualifiche non potrebbe aver luogo se non 
previa emanazione di apposito provvedimento 
di legge n. 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

FUSI. - Al Presidente del  Consiglio dei 
Ministri .  - (( Per conoscere - in relazione al 
fatto che sui giornali appaiono di frequentare 
notizie secondo le quali tal ministro (o sotto- 
segretario) ha ottenuto da altro ministro, mer- 
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Cé i suoi buoni uffici, assegnazioni di somme 
o provvedimenti a favore di tal città o villag- 
gio per lo più del suo collegio - se non ri- 
tenga che questo costume male si addica a 
chi, essendo al Governo, è opportuno e neces- 
sario si attenga a riservatezza e imparzialith, 
e se non reputi di provvedere in conseguenza )) 

(4424). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo informo che il 
pensiero del Presidente del Consiglio è che 
le decisioni discrezionali della pubblica am- 
ministrazione debbano essere sempre adottate 
con rigorosi criteri obiettivi e senza inoppor- 
tune suggestioni o pressioni di enti e di per- 
sone, investite o meno queste ultime di man- 
dato governativo o parlamentare )). 

Il Sottosegretario di Stato: ANnREOTTI. 

GERACI. - AL Ministro Campill i .  - (( Per. 
conoscere se intenda - al fine di porre la sta- 
zione zooprofilattica ” Nicola Miraglia ” di 
Portici nelle condizioni di conseguire sempre 
più integralmente gli scopi scientifico-tecnici 
statutari ed al fine di difendere meglio il 
nostro sparuto patrimonio zootecnico da una 
delle più gravi insidie che notoriamente lo 
minano, la sterilità dei bovini, la quale osta- 
cola l’incremznto del bestiame incidendo gra- 
vemente sull’economia del paese - finanziare, 
con la massima sollecitudine, l’istituzione 
presso quella stazione, tanto benemerita, nel 
suo quasi mezzo secolo di vita, nella lotta con- 
tro le malattie infettive ed infestive del be- 
stiame, di un nuovo reparto inteso all‘adde- 
stramento nella pratica della fecondazione ar- 
tificiale per la cura della sterilith con annesso 
centro tori; in consi,derazione che la detta sta- 
zione, per svere, di  recente e con ingentissime 
spese, modernizzato ampiamente i suoi im- 
pianti onde fronteggiare le mutevoli esigenze 
della profilassi epizootica e preparare sieri e 
vaccini efficacissimi, non 13 in condizioni di 
addossarsi anche l’onere della istituzione del 
cennato nuovo reparto; il quale, finanziato 
dalla Cassa, del Mezzogiorno, potrebbe pro- 
vare che questfa ha veramente intenzione di 
adempiere agli scopi per cui si disse e si ri- 
pete creata D. (5692). 

RISPOSTA. - (( Gli scopi che la Cassa per il 
Mezzogiorno deve conseguire sono chiara- 
mente specificati dall’articolo 1 della legge 
i 0  agosto 1950, n. 646, e più precisamente dal 
secondo capoverso dell’articolo stesso, là dove 
è detto: ” I1 piano suaccennato riguarda com- 
plessi organici di  opere inerenti alla sistema- 
zione dei bacini montani e relativi corsi di 

acqua, alla bonifica, alla irrigazione, alla tra- 
sformazione agraria anche in dipendenza dei 
programmi di riforma fondiaria, alla viabi- 
lità ordinaria non statale, agli acquedotti e 
fognature, agli impianti per la valorizzazione 
dei prodotti agricoli e alle opere di interesse 
turistico ”. 

(( In questa elencazione, non vi B eviden- 
temente nulla che possa riguardare la profi- 
lassi delle malattie del bestiame e meno an- 
cora la fecondazione artificiale delle bovine. 

(( Ciò non pertanto, il progetto sommario 
proposto dalla stazione zooprofilattica ” Nico- ‘ 
la Miraglia ” di Portici, pervenuta lo scorso 
mese alla Cassa per il Mezzogiorno e da que- 
sta poi trasmessa al comitato dei ministri, B 
stata posta allo studio nell’intento di dedurne 
se, e sotto quale profilo, la iniziativa possa 
considerarsi fra quelle ,interessanti attivitd 
complementari della trasformazione agraria 
e con seguentemente rendersi conto delle pos- 
sibilità o meno di prendere in considerazione 
la richiesta. E in corso, peraltro, il reperi- 
mento degli elementi necessari a questo 
esame )). 

Il Ministro: CAMPILLI. 

LECCISO. - Al Presidente del Consiglio 
dei  ministri .  - (( Per sapere se ritiene legit- 
tima la decisione adot,tata dal Consiglio cen- 
trale di amministrazione dell’INCIS il 24 
ottobre 1950, che, nonostante la nota della 
Presidenza. del Consiglio dei ministri del 
1” luglio 1947, numero 111070/10512.3.1/3.2.10, 
con cui si disponeva la sospensione degli 
sfratti da parte dell’INCIS nei confronti 
dei pensionati, delle vedove e di coloro che 
prestavano servizio alle dipendenze dello 
Stato pur non avendo diritto all’alloggio, e 
nonostante le successive note della stessa Pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri in data 
2 febbraio 1948, numero 5707.10512/9.3.2.10, 
che estendeva la sospensione a tutta Italia 
(( salvi giustificati casi eccezionali )), ha riget- 
tato i ricorsi proposti da Castellani Angelo, 
Sagramoso Alessandro, Luciani Domenico, 
Napolitano Emanuele, Piccoli Guido, tutti da 
Verona, per il motivo che (( nessuno di loro 
trovasi in condizioni economiche tali da non 
poter prendere in locazione altro alloggio n. 
L’interrogante chiede altresì di sapere se e 
quali provvedimenti si ritenga di adottare 
perché, in attesa della nuova legislazione sul- 
In edilizia popolare, siano sospesi gli sfratti, 
che, contro ogni criterio di equità, e contro 
le circolari sopramenzionate, vincolative per 
l’amministrazione, vengono compiuti dagli 
enti edilizi D. (4559). 
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RISPOSTA. - (( Nei riguardi dei fatti segna- 
lati si osserva che le disposizioni della circo- 
lare del 5 marzo 1948, numero 4210, diramata 
dall’INCIS e delle note della Presidenza 
del Consiglio dei ministri del 10 luglio 1947, 
numero i11070/10512/3/1/3.2.10 e del 21 feb- 
braio 1948, numero 5707/10512.9.3.10, relative 
alla sospensione degli sfratti, non sono state 
viola-te sia pcrché, verificandosi nel caso in 
esame le cccezionali circostanze, indicate nel- 
12 circolare anzidetta, non può dubitarsi che 

, ricorrano gli estremi che potrebbero giustifi- 
care la non npplicnzione, a favore dei ricor- 
renti, della circolade stessa, sia, soprattutto, 
perché la de1iber;tzione presa dal comitato 
centrale dell’INCIS ha riferimento essen- 
zialmente al disconoscimento del diritto dei 
ricorrenti stessi alla conservazione dell’allog- 
gio e non all’esecuzione o meno dello sfratto, 
Ciò non è in contrasto con la circolare sopra- 
Citatit, la quale concerne la. sospensione della 
sola procedura esecutiva. E ciò B tanto più 
v,ero ove si pensi che l,o stesso comitato cen- 
trale, nel respingere i ricorsi, raccomandava 
alla rappresentanza di Verona, nonostante 
che si lrattassc. di casi eccezionali di cui par- 
lilvtt la circolitre in parola, di concedere qual- 
che proroga in sede di esecuzione degli sfratti. 
Li) decisionc adottata dal c.omitato centrale 
dell’INCIS, B pertanto, pienamente rego- 
lare e legittima 1 1 .  

I l  Sottosegretario d i  Stato per  i la- 
vori pubblici: CAMANGI. 

MANNIRONI. - AZ Mznzstro dei trasporti. 
-- ( (Per  sapeye se e quando intenda provve- 
dere ed un effettivo miglioramento delle co- 
municazioni sullit linea principale della Sar- 
degna, Qlbia-Cagliari, in concidenza col pi- 
roscafo di Civitavecchia. Attualmente i ser- 
vizi viaggiatori sono disimpegnati in detta 
linea, oltre che da un treno a vapore che ef- 
fettua il percorso in circa 6 ore, da una auto- 
motrice del tipo ALn.40, la quale, disponendo 
di soli 40 posti, serve solo per i viaggiatori 
di prima classe. 

(( Se tali vecchie automotrici fossero sosti- 
tuite da altre più moderne, già in servizio 
sulle linee continentali {come le ALn.880 e 
990), non solo si abbrevierebbe la durata del 
percorso diminuendo il disagio dei viaggia- 
tori, ma si potrebbe, anche con una riduzione 
di personale, consentire l’istituzione del ser- 
vizio di seconda classe: il che rappresente- 
rebbe il maggiore e migliore vantaggio, in 
quanto potrebbero beneficiare del servizio an- 
che le classi medie e meno abbienti )). (5677). 

RISPOSTA. - (( I1 provvedimento di esten- 
dere il servizio di seconda classe ai treni 
AT.203 e AT.204 tra Olbia e Cagliari, coin- 
cidenti delle corse marittime da e per Civita- 
vecchia, 6 tuttora subordinato alla possibilità 
di asscgnare la doppia automotrice per l’in- 
tera tratta ai treni in questione. Dal 1” lyglio 
1951 avendo ottenuto l,a disponibilità di una 
ALn.40, si B potuto istituire un servizio di- 
retto, con automotrice di pyima e seconda 
classe, Olbia-Sassari, accoppiato, fra Olbia e 
Chilivani, ai treni AT.203 e AT.204. Con 
l’orario invernale del corrente anno è previ- 
sta la disponibilità di altri mezzi leggeri che 
consentiranno l’effettuazione, con doppia 
iwtomotrice, dei treni AT.203 e AT.204 sul- 
l’intero percorso Olbia-Cagliari, in modo da 
potere attuare nei treni stessi anche il servi- 
zio di seconda classe, come gi8 praticato per 
Sassari. 

Circa l’utilizzazion~e in Sardegna. delle 
nuove automotrici, gruppo ALn. 880 e 990, 
recentemente entrate in servizio sulla rete 
continentale, è da rilevare che l’impiego di 
csse non sarebbe possibile, anzitutto perché 
tali nuovi mezzi richiedono un certo periodo 
cl i esperienza, con l’installazione di appro- 
priate attrezzature, nonche assistenza tecnica, 
che non sono realizzabili in Sardegna c chc, 
d ’altrii partc, richiederebbero forti spese. 
Inoltre, è da tener presente che mancherebbc 
la possibilith di una piena utilizzazionc dci 
rimorchi, dato che tale accoppiamento non 
sl presta per lime a forti pendenze della Sar- 
degna. Infine, indipendentemente da talc 
consideritzione tecnica, la utilizzazione di 
detti nuovi mezzi è prevista per servirsi pre- 
valentement,e di classe; perciò il numero real- 
mente utilizzabile in detta regione sarebbe, 
in ogni caso, assai limitato e non giustifiche- 
rebbe pertanto le suindicate spese per le re- 
lative attrezzature. 

Si cercherà, appena possibile, di miglio- 
rare la situazione, con la dislocazione in Sar- 
degna di un certo num.ero di automot.rici di 
altro tipo e di maggiore capacità e potenza I) .  

IZ Ministro: MALVESTITI. 

MAROTTA. - AZ Ministro Campalli. - 
(1 Per conoscere se non ritenga d’includere 
nel programma della ,Cassa per il Mezzogiorno 
le ‘opere di valorizzazione turistica relativa 
al lago di Monticchio ed alla adiacente zona 
del Volture, che sono già meta di un intenso 
movimento turistico ed ancor più potranno 
diventarlo )I .  (5840). 

(( Per conoscere se non ritenga necessaria 
l’inclusione nel programma della Cassa per 
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il Mezzogiorno delle opere di valorizzazione 
turistica della costa tirrenica-lucana, partico- 
larmente dotata di  impareggiabili bellezze 
naturali e di amenissime spiaggie che, se sa- 
ranno valorizzate, pot-ranno richialnare un 
intenso movimento turistico 1). (5842). 

RISPOSTA. - (( Le due interrogazioni pos- 
sono avere una risposta comune e cioè quella 
che, nella graduatoria delle necessità e, quin- 
di, dei possibili interventi della Cassa, vanno 
considerate in precedenza le zone suscettibili 
di attirare un movimento turistico in senso 
c,lassico, ossia dclle correnti. di stranierj, il 
cui afflusso costituisca per il paese un apporto 
di valute pregiate. I3 stata tuttavia, conside- 
ixta l’opportunità di favorire il turismo così 
detto interno, specialmente allo scopo di faci- 
litare !o sviluppo e la conoscenza di località 
ittte anche a costituire nuove attrattive per i 
turisti stranieri. 

(( Ciò premesso, se adatte proposte saranno 
prospettate dagli enti locnl i competenti, per 
l ; t  zona del lago di Monticchio non si avrà 
tlifficoltit n considerarle con ogni attenzione. 
S u m n o  oportunamenCe eonsid,erate, in base 
agli acceniiati criteri, le proposte che even- 
lualmente venissero avanzate per altre ’loca- 
li&. Va tenuto conto, perb, che la Cassa può 
provvedere ad opere che abbiano i l  carattere 
di  pi-eparazione P, valorizzazione ambientale, 
a1 fine di stimolare la privata iniziativa, ma 
non pub in ncssun caso sovrapporsi o sosti- 
tuirsi il questa per realizzazioni di mero 
sfruttamento commerciale ) I .  

Il Ministro: CAMPILLI. 

PERHONE CAPANO. - AZ Ministro Cam- 
p X .  - (( Pcr conoscere se è vero che la som- 
init di 28 miliardi di lire, predisposta per le 
operitzioni di finanziamento delle iniziative 
industriali, sia interamente assegnata a ini- 
ziative che interessano la sola Campania; 
quali criteri hnnno determinato una simile 
monopolizzazione in favore di una sola tra 
le sette regioni in pro delle quali la Cassa è 
destinata. ad operare; ed in qual modo si ri- 
tiene di dover riparitre a t,ale evidente errore, 
considerando cht: iniziative del genere di 
quelle che sarebbero state favorite esistono o 
possono essere suscititt.e e incoraggiate anche 
in Puglia e nelle altre regioni predette n. 
(5738). 

RISPOSTA. - (( Conio è noto la somma di 
i000 miliardi per gli investimenti, di cui alla 
legge i0 agosto 1930, 11. 646, è stata ripartita 
dal Comitato dei niinist1.i per il Mezzogiorno 

111 un piano decennale di massima che com- 
prende opere di bonifica e di miglioramento 
fondiario, sistemazioni montane, acquedotti, 
st,rade e opere dirett,e alla valorizzazione, ai 
fini industriali e commerciali, dei prodotti 
agricoli nonché ad opere di interesse turi- 
stico. 

(( Per quanto concerne in particolare lc 
opere di ‘valorizzazione di prodot,tt agricoli 
non è esatto che la somma predisposta per 
iniziative del genere (somma che non è di 
28 miliardi ma di 20) sia stata già interamente 
ttssegnata ad opere che interessano esclusiva- 
mente la Campania. Basterà ricordare che è 
in corso di esame e di definizione tutto un 
piano di costruzione di silos granari che ri- 
guarda numerosi centri di quasi tutte le pro- 
vincie dell’Italia meridionale efd insulare per 
dare la prova che la voce da lui raccolta è 
assolutamente infondata. D’altra parte in me- 
rito ai finanziamenti per impianti industriali 
il Comhto dei ministri per i l  Mezzogiorno 
sta procedendo all’accertamento delle singole 
situazioni locali e di settore al fine di realiz- 
zare la migliore distribuzione dei fondi di- 
sponibili, nonché di quelli che potranno es- 
sere reperiti ai tei*mini dell’articolo i7 della 
legge 10 agosto 1950, n. 647. 13 tale distribu- 
zione avverrà all’infuori d i  qualsiasi pi’eor- 
dinato contingente a caratterc regionale, ma 
solo in base all’esame di tutte quelle inizia-’ 
tive che dimostreranno, in sede tecnica, serio 
fondamento )). 

Il ilbinistTo: CAMPILLI. 

PINO. - Al filinistro dell’inter,uo. - (( Per 
sitpere se non ravvisa, nel divieto opposto dal 
questore di Messina alla pubblicazione di un  
manifesto dal titolo (( I1 Governo De Gasperi 
è caduto )), lanciato da quella giunta provin- 
ciale di intesa socialcomunista, e nel rifiuto 
di qualsiasi indicazione sui motivi della man- 
cida autorizzazione, ancora un episodio di 
quel continuo intensificarsi di aperte viola- 
zioni del diritto di libertà, chiaramente san- 
cito dalla Costituzione. E quali provvedimenti 
intenda aldottare I ) .  (5793). 

RISPOSTA. - (1 I1 questore di Messina ha 
operato legittimamente. Si soggiunge, inol- 
tre, che il locale procuratore della Repub- 
blica, al qGale fu  proposto ricorso ai sensi 
dell’articolo 1 del decreto legislativo del Capo 
prcwvisorio dello Stato de11’8 novembre 1947, 
numero 1382, ha confermato il  provvedimento 
de! questore )). 

I l  Ministro: SCELBA. 
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PINO. - Al Ministro dell’iiiterno. - (( Per 
sapere come concilia con la Costituzione e la 
democrazia, l’operato del questore di Messi- 
na, chiaramente responsabile di rifiuto di atti 
di ufficio, per avere rigettato con speciosi pre- 
testi la domanda di passaporto per, l’estero, 
inoltratagli nei modi e termini di legge, dal 
dottore Emanuele Tuccari, segretario di quel- 
la1 fedcrazione provinciale del partito comu- 
nista italiano. E quali provvedinienti intenda 
ttdottarc n. (5794). 

RISPOSTA. - .U I1 questore ha operato legit- 
timamentc: inbase ad ordini ricevuti dal Go- 
vwno rcsponsabile )). 

I l  Mi.nistro: SCELBA. 

’ 

PINO.  - AI Minsstro dell’interno. - (C Per 
cwnoscere in base a quali disposizioni ed a 
cluali principi costituzionali il prefetto di 
Messiilit si è sentito autorizzato ad emanare 
la circolam prefettizia del 28 maggio 1951, ga- 
Ilinetto, i2umero 2208, coli la quale ha disposto 
I J  yitenutit, previit adozione di regolare deli- 
berazione, di u n  trentesimo dello stipendio, 
comprerisivo dellc indennità in vigore, a tutti 
quei dipendenti che hanno partecipato allo 
sciopero nazionale dei pubblici dipendenti 
(1~11’8 maggio 1951 )). (5826). 

RISPOSTA. - (( Il prefetto ha agito legal- 
mente e li1 pretesa da parte del personale, 
che hiì partecipato allo sciopero dei dipen- 
denti pubblici de11’8 maggio scorso, di riscuo- 
tere integralmente gli assegni, come se avesse 
prestato normale servizio, è semplicemente 
immorale I ) .  

Il Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

PINO. - Al iMiitistro dell’interno. - (( Per 
sitperc se non considera unii aperta e gravis- 
sima violazione della Costituzione repubbli- 
cana la deliberazione del 9 giugno 1951, nu- 
mero 1176, adottata dal commissario prefetti- 
zio del comune di Messina, con la quale, in 
applicazione della circolare prefettizia, gabi- 
netto, del 18 maggio 1951, numero 2205, è sta- 
ta disposta la ritenuta di un trentesimo dello 
stipendio, comprensivo di tutte le indenni& 
in vigore, al  personale che ha partecipato allo 
sciopero nazionale dei pubblici dipendenti 
de11’8 maggio 1951. E, nel caso affermativo, 
quali misure intenda adottare contro un così 
anticostituzionale prowedimento )). (5827). 

RISPOSTA. - (( I1 prefetto e conseguente- 
mente i l  commissario prefettizio del comune 

di Messina hanno agito legalmente’e la pre- 
tesa da parte del personale, che ha parteci- 
pato allo sciopero dei dipendenti pubblici 
del13 maggio scorso, di riscuotere integral- 
mente gli assegni, come se avesse prestato 
normale servizio, è semplicemente immo- 
rale O .  

IL Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

PINO. - Al Ministro dei trasporti. - 
(( Per sapere se sia a conoscenza della circo- 
lare numero 264lSg.51 della Federazione auto- 
trasportatori professionali, del 2 luglio 1951; 
e, nel caso affermativo, quale sia il suo pen- 
siero in merito ai rilievi in essa contenuti I) .  

(5829). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero è venuto 
;i conoscenza della circolare numero 264lSg.51 
del 2 luglio 1951, diramata dalla Federazione 
ita1ian;i autotrasportatori professionali, sol- 
tanto ;t seguito della segnalazione fattane. In 
merito alle doglianze mosse con detta circo- 
litrc pcr la prevista soppressione dell’Ente 
autotrasporti merci (EAM.), questo Ministero 
si ??chiama itlla relazione illustrativa del re- 
lativo disegno di legge presentato al Senato 
della Repubblica. il 16 luglio 1951. Per quan- 
tc, infine, riguarda il diritto di statistica co- 
munico che questo B in funzione degli accer- 
tamenti statistici sugli autoveicoli adibiti al  
trasporto di cose e poiché tali accertamenti 
vengono, allo stato attuale, eseguiti dall’EAM., 
si è reso indispensabile disporre, per il 1951, 
la riscossione a favore di detto Ente dell’indi- 
cato diritto di statistica in applicazione del 
decreto legislativo 19 luglio 1946, n. 39 D. 

IZ Ministro: MALVESTITI. 

PINO. - :il ilfinistro dell’interno. - c( Per 
conoscere quali provvedimenti intende adot- 
tare nei confronti del prefetto di Bari, respon- 
siibile di aperta violazione della legge che 
disciplina i concorsi. Egli infatti si sarebbe 
recentemente rifiutato di riparare, in base ai 
poteri concessi dall’articolo 55 del regola- 
mento 11 marzo 1935, numero 281, alla ille- 
gale ammissione - fatta all’epoca dell’esame 
delle domande - nel concorso per veterina- 
rio condotto, bandito il 10 agosto 1947, di un 
candidato, i cui limiti di età avrebbero supe- 
rato quelli stabiliti dalla legge. E ciò, mal- 
grado iln documentato ricorso inoltxatogli da 
un gruppo di candidati )). (5885). 
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RISPOSTA. - (( La mat,eria su cui verte l’in- 
terrogazione esula dalla competenza di que- 
sta amministrazione ) I .  

I? Minis tro SCELBA. 

POLANO. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere se sia informato che già dal 
14 marzo 1951 il consiglio comunale di Bud- 
duso (provincia di Sassari) a seguito di avve- 
nute dimissioni di dieci consiglieri e decesso 
di un consigliere, B ridotto a soli nove con- 
siglieri su venti, e pertanto se non ritenga: 

10) che detto consiglio comunale rientri 
nelle disposizioni contenute nell’articolo 8, 
paragrafo B ,  del testo coordinato della legge 

.elettorale comunale 24 febbraio 1951, numero 
84, secondo il quale, quando il consiglio co- 
munale, per dimissioni od altra ragione, ab- 
bia perduto la metà dei propri membri, deb- 
ba procedersi alla rinnovazione integrale en- 
tro tre mesi dal verificarsi della condizione 
sopra indicata; 
. 20) che essendo compiuti al 14 giugno 
1951 i tre mesi previsti dalla legge debba 
procedersi alla rinnovazione integrale del 
detto consiglio comunale; 

30) che pertanto debba essere al più pre- 
sto fissato per detto comune la data delle ele- 
zioni per procedere alla rinnovazione inte- 
grale d i  quel consiglio comunale I ) .  (5758). 

RISPOSTA. - (( Come è noto, nei comuni 
della provincia di Sassari debbono ancora in- 
dirsi le elezioni per la rinnovazione dei con- 
sigli comunali scaduti per compiuto qua- 
dri,ennio nonche per la elezione del consiglio 
provinciale. Atteso che il disposto dell’arti- 
.colo 8 del testo unico 5 aprile 1951, numero 
203 non ha carattere perentorio, si è ritenuto 
opportuno di rinviare le elezioni per la rin- 
novazione integrale del consiglio comunale 
di Budduso, a quando esse verranno indette 
in tutti i restanti comuni di detta provincia 
e cib per evidenti considerazioni d’ordine or- 
ganizzativo e di economia. L’amministra- 
zione comunale di Budduso resta intanto affi- 
data alla giunta municipale che risulta in 
grado di assicurare validamente il funziona- 
mento del comune stesso )). 

I l  Ministro: SCELBA. 

POLANO. - AZ Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere se non ritenga vi sia stato 
abuso di potere da parte del facente funzione 
dl questore di Nuoro nel proibire l’affissione 
di un manifesto della federazione provinciale 
delle cooperative informante i cooperatori 

sulla legge per la riduzione del 30 per cento 
dei canoni di affittato dei fondi rustici, ed un 
altro manifesto dell’associazione provinciale 
pastori che illustrava ai pastori alcuni bene- 
fici ad essi concessi dalla legge; e quali prov- 
vedimenti intenda prendere ) I .  (5905). 

RISPOSTA. - (( I1 questore di Nuoro ha ope- 
rat,o legittimamente. Inolt,re il locale procura- 
tore della Repubblica, al quale è stato propo- 
sto ricorso ai sensi dell’articolo 1 del decreto 
legislativo del Capo prowisorio dello Stato 
de11’8 novembre 1947, n. 1382, ha confermato 
i l  prnvvedimento del questore ) I .  

Il Mincisrro: SCELBA. 

ROSELLI. - Al Ministro dei Irasporli. - 
(( Per conoscere se non si ritenga che gli ulti- 
mi incidenti gravi avvenuti sulla linea ferro- 
viaria Hrescia-Edolo e le deficienze nella puri: 
tualith degli orari non implichino una ca- 
renza organizzativa della S.N.F.T. e se il fat- 
to  che detta societh abbia una illogica sede a 
Roma, come direzione centrale, nei cui uffici 
pare che gli impiegati lavorino anche per le 
attività commerciali in tutto estranee al set- 
tore ferroviiirio, non indichi una si tuazione 
di disordine che, se comprovata, dovrebbe 
essere risanata anche agli effetti amministra- 
tivi, con provvedimenti, se occorre, radicali )). 
(5821). 

RISPOSTA. - (( I ritardi verificatisi negli 
ultimi tempi sulla ferrovia in esame sono do- 
vuti al fatto che a seguito dei due ultimi gra- 
vi incidenti, per cui due automotrici, in con- 
seguenza dei notevoli danni riportati, sono 
state messe fuori servizio, è stato necessario 
ripristinare per alcuni treni la trazione a va- 
pore. Tali inconvenienti sono peraltro in via 
di eliminazione. Né i ritardi di cui tmttasi, 
n6 gli incidenti cui si B accennato, possono 
attribuirsi a mancanza di organizzazione tec- 
nica dell’esercizio, su cui non ha influenza 
d’altra parte il fatto che la societd concessio- 
naria di detta linea e di altri servizi di tra- 
sporto fin dalla sua costituzione (anno 1900) 
la sua sede a Roma. I3 infine da escludere che 
presso la sede sociale suddetta vengano svolte 
anche alt.re attivitit non attinent.i ai trasporti 
in concessione D. 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

TURCHI. - AZ Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere quale fondamento abbiano le 
notizie pubblicate da giornali, anche in rela- 
zione al comunicato dell’Istituto centrale di 
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statistica, secondo cui, dovendosi effettuare 
nel prossimo mese di novembre le operazioni 
di. censimento, si renderebbe necessario rin- 
viare a più tardi le elezioni amministrative 
già previste e autorevolmente annunciate per 
i l  prossimo autunno )). (5681). 

RISPOSTA. - (C L'argomento B stato oggetto 
di precise dichiarazioni da parte del Presi- 

dente del Consiglio dei ministri, in occasione 
. delle recenti discussioni avute luogo nei due 

rami del Parlamento e alle quali s i .  fa ri- 
chiamo I) .  

Il Ministro: SCELBA. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


